
Quale sarebbe l'utilità idraulica 

dell'intervento? 

Nella relazione predisposta dal Comune di Langhirano con cui 

vengono proposti gli interventi di taglio della vegetazione 

ripariale  si afferma che: 

 

L'effetto di il rallentamento della corrente di piena da parte 

della vegetazione può diventare negativo se la vegetazione 

invade l'area di pertinenza del fiume addensandosi, 

riducendo la sfacendo aumentare la velocità della corrente. 

velocità innescando sia fenomeni di erosione,  sia 

fenomeni di rialzo dei livelli idrometrici con rischio di 

sormonto delle difese e allagamento dei centri abitati. 



Si sostiene pertanto che la riduzione della sezione idraulica e 

tutti gli effetti negativi ad essa correlati sarebbero dovuti 

all’espansione della vegetazione in alveo  quindi si 

afferma che “appare ormai indispensabile intervenire al 

fine di ridurre (con tagli selettivi), parte della vegetazione 

spontanea” ... “al fine di restituire al corso d’acqua una 

sezione “libera” più ampia”. 



Aspetto del torrente Parma tra 

Berzola e Langhirano nel settembre 

2001. Si noti l’assenza di nuclei di 

vegetazione legnosa 

Aprile 2003. Incomincia l’inarbustamento  



Giugno 2009. La vegetazione legnosa ha ormai stabilmente colonizzato 

l’”isolotto”  



Aspetto del torrente Parma a Langhirano 

nel settembre 2001. Nelle aree di greto 

cerchiate in rosso sono pressoché 

assenti nuclei di vegetazione legnosa. 

Aspetto del torrente Parma a 

Langhirano nell’aprile 2003.  



Aspetto del torrente Parma a Langhirano nel giugno 2009. La vegetazione 

legnosa ha ormai stabilmente colonizzato i due terrazzi formatisi di recente a 

causa del processo di incisione del greto  



Vengono confuse le cause della riduzione della sezione 

idraulica con i suoi effetti. La vegetazione non è la causa del 

restringimento della sezione idraulica, ma è la conseguenza dei 

processi di abbassamento del fondo dell’alveo 
 

 

 

Foto dal documento: LA SICUREZZA IDRAULICA DEGLI ATTRAVERSAMENTI FLUVIALI 
autore prof Armando Brath Facoltà di Ingegneria, Università degli Studi di Bologna, 
disponibile sul sito dell'Autorità di Bacino del Fiume Po http://www.adbpo.it/ 
 



 ingenti prelievi di ghiaia in 

alveo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 modifica di alcuni tratti di 

sponda 

Nel caso del torrente Parma il fenomeno è provocato da: 

Foto scattate il 21 marzo 
2016... 



.  

 

La vegetazione ripariale ha occupato porzioni che si sono 
trovate rilevate rispetto all' alveo che si è abbassato a causa 
della progressiva incisione del greto dovuta all’asportazione di 
materiale litoide. 

Fiume Secchia a valle di Castellarano (RE) 
Foto dai siti http://mapio.net/s/52492616/ e 
http://modenatoday.it  

http://mapio.net/s/52492616/


Tali aree vengono allagate solamente durante i maggiori 

eventi di piena (foto di Michele Adorni). 



Intervento di canalizzazione 

del Torrente Parma a 

Langhirano nel novembre 

2001. Un intervento di 

analoga portata era stato 

eseguito nel mese di marzo 

dello stesso anno (foto di 

Michele Adorni). 



La vegetazione che si è sviluppata sulle aree di 

greto  più alte influisce pertanto solo 

marginalmente sulle correnti di piena.  

 

 

Il taglio della vegetazione avrà pertanto effetti 

trascurabili sulla propagazione verso valle 

delle correnti di piena.  

Fenomeni erosivi spondali immediatamente a 

valle dell’”isolotto” sottoposto a taglio raso 

provocati da un modesto evento di piena del 

05/03/2016, pochi giorni dopo il taglio raso della 

vegetazione sull'isolotto 



Nulla è cambiato con l’intervento di taglio della 

vegetazione 

Utilità idraulica di questo intervento... 



Area sottoposta ad intervento di taglio forestale in località 

Lago smeraldo in sponda sinistra in comune di Langhirano 

(Cascinapiano): 

 

 

Utilità idraulica di questo intervento? 



I saliceti giovani: 

 non rappresentano un ostacolo alla corrente grazie al ridotto diametro e  alla 

flessibilità   dei fusti. 

  sono difficilmente scalzabili dall'effetto meccanico  dell'acqua; 

  contribuiscono a consolidare le sponde (naturale difesa dall'erosione)  

Ora questa formazione è stata completamente asportata. 



La vegetazione ripariale ha poi la 

capacità di trattenere legname 

fluitato nelle piene. 

Saliceto completamente 

asportato durante i lavori 

recentemente effettuati: la 

ridotta dimensione dei fusti  

non  diminuisce 

significativamente la sezione 

di deflusso del fiume 

Foto di Michele Adorni 



La conservazione di fasce ripariali giovani a salice permette di 

limitare il trasporto valle di questo materiale che può creare 

problemi idraulici se intercettato da strutture interferenti col 

fiume quali i ponti (foto di Michele Adorni). 



Nella relazione predisposta dal Comune di 

Langhirano si afferma anche che  “Occorre, 

inoltre, rimuovere le enormi quantità di legname 

“abbandonato” in alveo dalle piene passate”  

 

 

Gli interventi eseguiti hanno però 

completamente disatteso questa 

necessità. 
 

Notevolissima è la quantità di legname 

“abbandonato” in alveo che non è 

stata rimossa. 
Inoltre  nelle aree di intervento  è stata lasciata 

un’abbondantissima quantità di ramaglie, 

violando tra l’altro una specifica prescrizione 

presente nell’autorizzazione rilasciata dal 

Servizio Tecnico di Bacino.  

 
La quantità di legname presente in 

alveo risulta pertanto notevolmente 

aumentata . 
 

Essa potrebbe essere trasportata a valle da 

futuri eventi di piena, con effetti negativi  per la 

cassa d’espansione di Marano (foto di Michele 

Adorni). 



Ecco cosa può succedere se il legname viene abbandonato in alveo e sopraggiunge 
una piena...Secchia presso Concordia, Luglio 2014 (Foto di Michele Adorni) 



Da ultimo (ma non meno importante) si 

segnala la presenza di accumuli non 

autorizzati di rifiuti ingombranti (di 

fatto discariche) in aree 

immediatamente adiacenti i tagli 

effettuati. 

 

Questi non sono stati rimossi in 

occasione dei lavori 

 

 

Tutti probabilmente 

ricorderanno cosa è 

successo il 13 ottobre del 

2014 in occasione della 

piena dl Baganza in città… 

(foto di Michele Adorni) 



Grazie per l'attenzione 


